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PARTE I  

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

LEGGI 

 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 7 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 24/2 del 18.2.2020 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 02 MARZO 2020, N. 7 

Disposizioni in materia di valutazione di incidenza e modifiche alla legge regionale 3 marzo 
1999, n. 11 (Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Individuazione delle 
funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale e conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali ed alle autonomie funzionali) 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Sostituzione dell’art. 46-bis della l.r. 11/1999) 

 
1. L’articolo 46-bis della legge regionale 3 marzo 1999, n. 11 (Attuazione del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112: Individuazione delle funzioni amministrative che richiedono l'unitario 
esercizio a livello regionale e conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali ed 
alle autonomie funzionali), come inserito dall’articolo 1 della legge regionale 12 dicembre 2003, 
n. 26, è sostituito dal seguente: 

 
"Art. 46-bis 

(Valutazione di incidenza) 
 
1. Sono sottoposti a valutazione di incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche), nel testo interamente sostituito dall'articolo 6 del d.p.r. 12 marzo 2003, 
n. 120 e successive modificazioni: 
a) gli atti della pianificazione e programmazione territoriale, urbanistica e di settore e le loro 

varianti, compresi i piani agricoli, forestali e faunistico venatori, di rilevanza regionale, 
provinciale o comunale, non direttamente connessi e necessari alla conservazione e 
gestione del sito, qualora interessino in tutto o in parte proposti siti di importanza 
comunitaria (pSIC), siti di importanza comunitaria (SIC), zone speciali di conservazione 
(ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS) o comunque siano suscettibili di produrre effetti 
sugli stessi; 
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b) gli interventi o progetti di competenza regionale, provinciale o comunale, non 
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, che interessino in tutto o in 
parte pSIC, SIC, ZSC e ZPS o che possano avere incidenze significative sugli stessi siti, 
singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

2. La Regione è competente per la valutazione d'incidenza sugli atti di pianificazione e 
programmazione di cui al comma 1, lettera a) e sugli interventi e progetti di cui al comma 1, 
lettera b).  

3. Ai sensi dell'articolo 5, comma 7, del d.p.r. 357/1997 e successive modificazioni, per gli atti di 
pianificazione e programmazione di cui al comma 1, lettera a) e per gli interventi e progetti di 
cui al comma 1, lettera b), che interessano siti ricadenti in tutto o in parte in aree protette 
nazionali o regionali, la valutazione di incidenza è effettuata sentito l'ente gestore dell’area 
stessa. 

4. La valutazione di incidenza di progetti sottoposti a procedura di verifica di assoggettabilità o a 
procedura di VIA, è ricompresa nell'ambito di detta procedura.". 

 
Art. 2 

(Disposizioni di attuazione) 
 
1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, nel rispetto 

della normativa statale ed europea in materia, con propria deliberazione: 
a) adotta linee guida ed indirizzi per la disciplina della procedura di valutazione di incidenza, 

per le modalità di presentazione dello studio di incidenza, per l'effettuazione e la 
redazione della valutazione di incidenza e per l'individuazione delle eventuali misure di 
mitigazione e compensazione, in armonia con le specifiche normative di settore e in 
applicazione dei principi di semplificazione;  

b) individua l’autorità regionale competente;  
c) individua le forme di monitoraggio e aggiornamento dell'elenco dei SIC e delle zone di 

protezione speciale (ZPS). 
2. La Giunta regionale può individuare, in base alle tipologie di intervento ed alle caratteristiche dei 

siti della Rete Natura 2000, in armonia con le specifiche normative di settore e nel rispetto della 
normativa statale ed europea in materia: 
a) casi di esclusione dalla procedura di valutazione di incidenza per progetti ed interventi 

per i quali si sia accertata ed esclusa la possibilità di incidenze significative; 
b) modalità semplificate di predisposizione e di presentazione degli studi di incidenza. 

 
Art. 3 

(Disposizioni transitorie) 
 
1. Entro novanta giorni dall’approvazione della deliberazione di cui all’articolo 2, comma 1, la 

Giunta regionale, con atto di organizzazione, nel rispetto della programmazione del Piano 
Triennale del Fabbisogno di Personale, adegua la dotazione organica della struttura regionale di 
supporto all’Autorità regionale competente per la valutazione d'incidenza al fine di assicurare lo 
svolgimento delle funzioni di cui alla presente legge. 

2. Nelle more delle operazioni di cui al comma 1 e fino alla piena funzionalità della struttura 
regionale di cui al medesimo comma 1, i Comuni continuano ad esercitare le rispettive 
competenze relative alla valutazione di incidenza. 

 
Art. 4 

(Abrogazioni) 
 
1. L’articolo 46-ter della l.r. 11/1999, come inserito dall’articolo 1 della l.r. 26/2003, è abrogato. 
 

Art. 5 
(Norma finanziaria) 
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1. Dall’attuazione delle presenti norme non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

regionale.  
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 
L’ Aquila, 2 Marzo 2020 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Marco Marsilio 
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TESTI DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE COORDINATI CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 02 
MARZO 2020, N. 7 "Disposizioni in materia di valutazione di incidenza e modifiche alla legge 
regionale 3 marzo 1999, n. 11 (Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: 
Individuazione delle funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale e 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali ed alle autonomie funzionali)" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 3 MARZO 1999, N. 11 
 Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Individuazione delle funzioni 

amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale e conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi agli enti locali ed alle autonomie funzionali. 

Art. 46-ter 
(Decorrenza) 

[1. Il trasferimento ai Comuni delle competenze di cui al comma 2 del precedente articolo 1 decorre 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

2. Fino all'approvazione, da parte della Giunta regionale, del provvedimento previsto dal comma 6 del 
precedente articolo 1, si applicano le disposizioni di cui alla Delib.G.R. n. 119/2000] 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge 
regionale 02 MARZO 2020, N. 7 "Disposizioni in materia di valutazione di incidenza e modifiche alla 
legge regionale 3 marzo 1999, n. 11 (Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: 
Individuazione delle funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale e 
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conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali ed alle autonomie funzionali)" sono i 
seguenti: 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 SETTEMBRE 1997, N. 357 
 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

Art. 5 
(Valutazione di incidenza) 

1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistico-
ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle 
zone speciali di conservazione. 

2. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-
venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all'allegato G, uno studio per 
individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo. Gli atti di pianificazione territoriale da sottoporre alla valutazione di 
incidenza sono presentati, nel caso di piani di rilevanza nazionale, al Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e, nel caso di piani di rilevanza regionale, interregionale, provinciale e 
comunale, alle regioni e alle province autonome competenti. 

3. I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere 
incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, 
presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, 
secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere 
sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona 
speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 

4. Per i progetti assoggettati a procedura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell'articolo 6 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, e del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 1996, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che interessano proposti siti di importanza comunitaria, siti di importanza 
comunitaria e zone speciali di conservazione, come definiti dal presente regolamento, la 
valutazione di incidenza è ricompresa nell'àmbito della predetta procedura che, in tal caso, 
considera anche gli effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle specie per i quali detti 
siti e zone sono stati individuati. A tale fine lo studio di impatto ambientale predisposto dal 
proponente deve contenere gli elementi relativi alla compatibilità del progetto con le finalità 
conservative previste dal presente regolamento, facendo riferimento agli indirizzi di cui all'allegato 
G. 

5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le regioni e 
le province autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalità di presentazione 
dei relativi studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo 
gli indirizzi di cui all'allegato G, i tempi per l'effettuazione della medesima verifica, nonché le 
modalità di partecipazione alle procedure nel caso di piani interregionali. 

6. Fino alla individuazione dei tempi per l'effettuazione della verifica di cui al comma 5, le autorità di 
cui ai commi 2 e 5 effettuano la verifica stessa entro sessanta giorni dal ricevimento dello studio di 
cui ai commi 2, 3 e 4 e possono chiedere una sola volta integrazioni dello stesso ovvero possono 
indicare prescrizioni alle quali il proponente deve attenersi. Nel caso in cui le predette autorità 
chiedano integrazioni dello studio, il termine per la valutazione di incidenza decorre nuovamente 
dalla data in cui le integrazioni pervengono alle autorità medesime. 

7. La valutazione di incidenza di piani o di interventi che interessano proposti siti di importanza 
comunitaria, siti di importanza comunitaria e zone speciali di conservazione ricadenti, interamente 
o parzialmente, in un'area naturale protetta nazionale, come definita dalla legge 6 dicembre 1991, 
n. 394, è effettuata sentito l'ente di gestione dell'area stessa. 

8. L'autorità competente al rilascio dell'approvazione definitiva del piano o dell'intervento acquisisce 
preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di 
consultazione del pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi (26). 
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9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza 
di soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba essere realizzato per motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le 
amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la 
coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne danno comunicazione al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio per le finalità di cui all'articolo 13. 

10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di cui 
sia stata valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, può essere realizzato 
soltanto con riferimento ad esigenze connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad 
esigenze di primaria importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, 
per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico. 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 8 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 24/3 del 18.2.2020 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 02 MARZO 2020, N. 8 

Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 
lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, derivanti dalla sentenza del T.A.R. 
Abruzzo n. 166/2018. Dipartimento Sviluppo Economico - Turismo (DPH), modifiche alle leggi 
regionali 46/2019, 22/2014, 48/2019, 96/1996, 34/2019, 18/2001, 45/2001, 1/2018 e 
ulteriori disposizioni di carattere urgente 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Riconoscimento dei debiti fuori bilancio) 

 
1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità del debito fuori bilancio, già pagato dalla 
Regione Abruzzo, derivante dalla sentenza del T.A.R. Abruzzo n. 166/2018, per un importo 
complessivo di euro 85.161,50 comprensivo di rivalutazione ed interessi legali. 

2. Gli oneri finanziari derivanti dal comma 1, quantificati in euro 85.161,50 hanno trovato 
copertura per l’importo di euro 85.161,50 nell’ambito delle risorse allocate nella Missione 01, 
Programma 11, Titolo 1, cap. 321901 recante "Oneri derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi", dello stato 
di previsione della spesa del bilancio 2019. 

 
Art. 2 

(Modifiche alla l.r. 46/2019) 
 
1. Al comma 2 dell'articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2019, n. 46 (Istituzione 

dell'Agenzia regionale di Protezione Civile ed ulteriori disposizioni in materia di protezione 
civile) dopo le parole "in situazioni di emergenza" sono inserite le seguenti: "e ferme restando le 
competenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco". 

2. Alla lettera c) del comma 6 dell'articolo 8 della l.r. 46/2019, dopo le parole "ferme restando le 
competenze del Prefetto" sono inserite le seguenti: "e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco". 

 
Art. 3 

(Modifiche alla l.r. 22/2014) 
 
1. All’articolo 1 della legge regionale 28 aprile 2014, n. 22 (Norme per la rotazione del personale 

dirigenziale degli Enti regionali) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
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"3. Gli Enti di cui al secondo periodo del comma 1 provvedono, nell’ambito dell’attuazione 
del Piano Nazionale Anticorruzione emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
vigente per tempo, a definire adeguate misure alternative alla rotazione anche delegando 
funzioni a maggior rischio a Enti diversi o ad articolazioni della Giunta regionale."; 

b) i commi 4 e 5 sono abrogati. 
 

Art. 4 
(Modifiche alla l.r. 48/2019) 

 
1. Alla legge regionale 20 dicembre 2019, n. 48 (Modifiche alle leggi regionali 17 giugno 2019, n. 9 

e 10 agosto 2010, n. 40 e altri provvedimenti indifferibili ed urgenti) sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) i commi 2, 5 e 6 dell’articolo 1 sono abrogati; 
b) il comma 2 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente: 

"2. La copertura finanziaria degli oneri di cui al presente articolo è assicurata dalle risorse 
stanziate alla Missione 01, Programma 01, Capitolo 1109 denominato "Fondo per la 
copertura finanziaria di iniziative legislative" del bilancio del Consiglio regionale 2019-
2021, esercizio 2019.". 

 
Art. 5 

(Modifiche alla l.r. 96/1996, alla l.r. 34/2019 e ulteriori disposizioni di carattere urgente) 
 
1. Al primo comma dell’articolo 2 della legge regionale 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme per 

l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la determinazione 
dei relativi canoni di locazione) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) dopo la lettera b-bis) è inserita la seguente: 

"b-ter) non avere riportato, negli ultimi cinque anni dalla data di pubblicazione del bando, 
a seguito di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, condanna per i reati di vilipendio di cui agli articoli 
290, 291 e 292 del codice penale, nonché per i reati di gioco d’azzardo, detenzione e/o 
porto abusivo di armi;"; 

b) la lettera g-bis) è abrogata. 
2. Al quinto comma dell’articolo 2 della l.r. 96/1996 le parole "b-bis), c), d), e), g), g-bis), g-ter), g-

quater e g-quinquies)" sono sostituite dalle seguenti: "b-bis), c), d), e), g), g-ter e g-quater)". 
3. Il comma 7-bis dell’articolo 2 della l.r. 96/1996 è sostituito dal seguente: 

"7-bis. I requisiti di cui alle lettere b-bis) e b-ter) non si applicano in caso di intervenuta 
riabilitazione.". 

4. Il comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 31 ottobre 2019, n. 34 (Modifiche alla legge 
regionale 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme per l'assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione) e ulteriori 
disposizioni normative) è abrogato con effetto dalla data di entrata in vigore della legge 
medesima, con contestuale reviviscenza della l.r. 96/1996, così come integrata dall’articolo 3, 
comma 1, lettera b) della l.r. 18/2018. 

5. Allo scopo di contrastare il fenomeno del degrado urbano, contribuire a garantire l’ordine 
pubblico e riqualificare le aree in cui insiste una cospicua concentrazione di immobili 
appartenenti all’edilizia residenziale pubblica, le Ater e i soggetti gestori degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica approvano programmi di riqualificazione e rigenerazione urbana delle 
predette aree, dando priorità alle aree nelle quali si sono registrati ripetuti episodi di criminalità. 
In caso di assenza della predetta condizione di priorità, possono essere considerate prioritarie le 
aree caratterizzate da perduranti situazioni di inutilizzabilità degli alloggi o da occupazioni 
illegali non sanabili ovvero le aree in stato di degrado o abbandono tali da rappresentare un 
fattore di grave danno sotto il profilo ambientale, urbanistico e sociale. I programmi di 
riqualificazione e rigenerazione urbana predisposti dalle Ater sono preventivamente comunicati 
alla competente Commissione consiliare, che ne prende atto. 
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Art. 6 
(Integrazione alla l.r. 18/2001) 

 
1. Dopo l’articolo 4 della legge regionale 9 maggio 2001, n. 18 (Consiglio regionale dell'Abruzzo, 

autonomia e organizzazione) è inserito il seguente:  
2.  

"Art. 4 bis 
(Personale regionale in convenzione) 

1. Al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni, le Commissioni consiliari 
permanenti, speciali e di inchiesta, in caso di impossibilità oggettiva di utilizzazione 
all’interno dell’amministrazione del Consiglio regionale di idonee figure professionali e 
considerati i limiti di spesa imposti al ricorso al conferimento di incarichi individuali 
all’esterno, nell’ottica del contenimento della spesa pubblica ed allo scopo di ottimizzare 
l’impiego delle risorse umane disponibili nell’intera amministrazione regionale, possono 
avvalersi della collaborazione del personale della Giunta regionale.  

2. Il rapporto di collaborazione di cui al comma 1 presuppone il necessario consenso del 
dipendente richiesto e non può dar luogo ad alcun compenso. L’oggetto, la durata e le 
modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative oggetto dell’incarico di collaborazione 
sono disciplinate da apposita convenzione tra l’amministrazione del Consiglio regionale e 
quella della Giunta regionale. 

3. Le prestazioni lavorative del dipendente della Giunta regionale a favore delle Commissioni 
consiliari di cui al comma 1 sono considerate ai fini della valutazione della performance.". 

 
Art. 7 

(Modifica alla l.r. 45/2001) 
 
1. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 1 della legge regionale 24 agosto 2001, n. 45 (Istituzione, 

organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.)), 
sono inseriti i seguenti: 
"2 ter. Al fine di assicurare la più ampia fruibilità dei servizi, oltre all’ Ufficio di Pescara, possono 
essere istituiti nelle restanti Province sportelli decentrati del Co.re.com.. 
2 quater. Nelle Province di maggior estensione territoriale possono essere istituiti fino ad un 
massimo di due sportelli decentrati. 
2 quinquies. Gli sportelli decentrati sono istituiti presso le sedi rese disponibili dalla Giunta 
regionale o dagli Enti locali mediante la stipula di apposite convenzioni.". 

2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 trovano copertura nell’ambito delle risorse 
annualmente iscritte sui seguenti capitoli di spesa del bilancio del Consiglio regionale, allocati 
alla Missione 1, Programma 1, Titolo 1: 
a) capitolo 4304 denominato "Spese per l’esercizio delle funzioni dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni"; 
b) capitolo 4303 denominato "Funzionamento Co.re.com."; 
c) capitolo 4302 denominato "Attività annuale Co.re.com.".  

 
Art. 8 

(Modifica alla l.r. 1/2018) 
 
1. Il comma 5 dell’articolo 7 della legge regionale 8 gennaio 2018, n. 1 (Norme per la valorizzazione 

e promozione dei ristoranti tipici dell’Abruzzo) è sostituito dal seguente: 
"5. Ai componenti del Comitato è corrisposto esclusivamente il rimborso per le spese sostenute 
adeguatamente documentate.". 

2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 trovano copertura nell’ambito delle risorse 
annualmente iscritte sul capitolo di spesa 11425, articolo 2, denominato "Spese funzionamento 
gettoni di presenza indennità missione e trasferta", Missione 01, Programma 01, Titolo 1 del 
bilancio regionale. 
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Art. 9 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’applicazione degli articoli della presente legge che non recano espressa e diretta copertura 

finanziaria, non discendono nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 10 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 
L’ Aquila, 2 Marzo 2020 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Marco Marsilio 
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TESTI DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE COORDINATI CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 02 
MARZO 2020, N. 8 "Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, derivanti dalla sentenza del T.A.R. 
Abruzzo n. 166/2018. Dipartimento Sviluppo Economico - Turismo (DPH), modifiche alle leggi 
regionali 46/2019, 22/2014, 48/2019, 96/1996, 34/2019, 18/2001, 45/2001, 1/2018 e ulteriori 
disposizioni di carattere urgente" (pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 25 OTTOBRE 1996, N. 96 
 Norme per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la 

determinazione dei relativi canoni di locazione. 

Art. 2 
(Requisiti per l'accesso all'edilizia residenziale pubblica) 

1. I requisiti per la partecipazione al bando di concorso per l'assegnazione sono i seguenti: 
a) cittadinanza italiana ovvero, per i cittadini stranieri, regolare residenza da almeno cinque 

anni consecutivi nel territorio nazionale, nel rispetto della normativa statale in materia di 
immigrazione; 

b) residenza anagrafica o attivita' lavorativa esclusiva o principale da almeno cinque anni nel 
bacino di utenza cui appartiene il Comune che emana il bando, salvo che si tratti di 
lavoratori destinati a prestare servizio in nuovi insediamenti industriali, compresi in tale 
ambito, oppure di lavoratori emigrati all'estero, per i quali e' ammessa la partecipazione 
per un solo ambito territoriale; si intende per attivita' lavorativa principale quella dalla 
quale si ricava il maggior cespite di reddito; 

b-bis) non avere riportato, negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando, a seguito 
di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi dell'articolo 444 del 
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codice di procedura penale, condanna per delitti non colposi per i quali la legge prevede la 
pena detentiva non inferiore nel massimo edittale a due anni; 

b-ter) non avere riportato, negli ultimi cinque anni dalla data di pubblicazione del 
bando, a seguito di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, condanna per i reati di vilipendio 
di cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice penale, nonché per i reati di gioco 
d’azzardo, detenzione e/o porto abusivo di armi; 

c) non titolarita' di diritti di proprieta', usufrutto, uso ed abitazione su alloggio adeguato alle 
esigenze del nucleo familiare, nell'ambito territoriale cui si riferisce il bando di concorso. 
E' adeguato l'alloggio che si trovi almeno nelle condizioni di manutenzione indicate nella 
lett. b) dell'articolo 23 della L. n. 392 del 1978 e la cui superficie utile, determinata ai sensi 
della legge n. 392 del 1978 art. 13, sia non inferiore ai 45 mq per un nucleo familiare 
composto da 1 o 2 persone; non inferiore a 60 mq per 3-4 persone; non inferiore a 75 mq 
per 5 persone; non inferiore a 95 mq per 6 persone e oltre. Nel caso di proprieta' di piu' 
alloggi o porzioni di alloggi si considera adeguato ai bisogni del nucleo familiare la 
superficie abitativa complessiva degli alloggi stessi che superi di un terzo gli standard 
abitativi determinati con le modalita' di cui al presente punto c); 

d) non titolarita' di diritti di cui al precedente punto c) su uno o piu' alloggi, ubicati 
all'interno del territorio nazionale o all'estero, salvo che si tratti di alloggio inagibile o 
sottoposto a procedura di pignoramento. Il valore complessivo, determinato ai sensi della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, deve essere almeno pari al valore locativo di alloggio 
adeguato con condizioni abitative medie nell'ambito territoriale cui si riferisce il bando di 
concorso. 

 Il valore locativo medio e' determinato sulla base delle modalita' stabilite dalla citata legge 
n. 392 del 1978, e con i seguenti parametri: 
1. Superficie corrispondente allo standard abitativo regionale. 
 Superficie convenzionale complessiva: 
 (superficie utile + 20% per aree accessorie e di servizio) 
 45 mq + 9 mq = mq 54 per 1-2 persone 
 60 mq + 12 mq = mq 72 per 3-4 persone 
 75 mq + 15 mq = mq 90 per 5 persone 
 95 mq + 19 mq = mq 114 per 6 persone e oltre. 
2. Tipologia corrispondente alla categoria catastale A/3: parametro 1,05. 
3. Classe demografica del Comune di destinazione della domanda di assegnazione del 

concorrente. Qualora trattasi di Comune con popolazione inferiore a 5.000 abitanti si 
applica il coefficiente 0.80 corrispondente alla classe demografica fino a 10.000 
abitanti. 

4. Coefficiente del livello di piano corrispondente al parametro 1,00. 
5. Coefficiente di zona edificata/periferica corrispondente a 1,00 per tutti i Comuni. 
6. Coefficiente di vetusta' pari a 20 anni da accertarsi con riferimento all'anno di 

presentazione della domanda da parte del richiedente. 
7. Coefficiente di conservazione e manutenzione corrispondente al parametro 1,00. 

e) assenza di precedenti assegnazioni in proprieta' immediata o futura di alloggio edilizio con 
contributi pubblici, o assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma 
concessi dallo Stato o da Enti pubblici, sempreche' l'alloggio non sia inutilizzabile o perito 
senza dar luogo al risarcimento del danno. Si considera assegnato in proprieta' l'alloggio 
concesso in locazione con patto di futura vendita; 

f) condizione economica del nucleo familiare misurata in base all'indicatore di situazione 
economica equivalente (ISEE) secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione 
delle modalita' di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 
economica equivalente - ISEE), e riferita a tutti i componenti del nucleo familiare 
interessato. Ai fini dell'accesso all'edilizia residenziale pubblica, il valore dell'ISEE deve 
risultare non superiore all'importo annuo di euro 15.853,63. La Giunta regionale, con 
apposito atto deliberativo, disciplina i limiti ISE/ISEE e di reddito in base al numero dei 
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componenti il nucleo familiare e provvede, altresi', al loro periodico aggiornamento; puo', 
inoltre, autorizzare la deroga ai suddetti limiti per fare fronte, in via temporanea, alle 
situazioni di emergenza abitativa dovuta a calamita' naturali; 

g) non aver ceduto in tutto o in parte - fuori dei casi previsti dalla legge - l'alloggio 
eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice; 

g-bis) [non avere riportato, l'intestatario della domanda di assegnazione e/o uno dei componenti 
del suo nucleo familiare, condanne penali passate in giudicato, nel periodo precedente alla 
data di presentazione della domanda di assegnazione, per uno dei reati previsti dagli 
articoli 51, comma 3-bis e/o 380 del codice di procedura penale, dall'articolo 73, comma 5, 
del Testo unico emanato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309 (Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), 
nonche' per i reati di vilipendio di cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice penale, i delitti 
contro la pubblica amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro 
l'ordine pubblico, contro la persona, contro il patrimonio e per i reati di favoreggiamento 
e/o sfruttamento della prostituzione, gioco d'azzardo, detenzione e/o porto abusivo di 
armi, traffico di armi;] 

g-ter) la domanda e' ammissibile nel caso di intervenuto integrale risarcimento dei danni ed 
estinzione di ogni debito derivanti dai reati di cui alla lettera b-bis) nonche' per il reato di 
invasione di terreni ed edifici di cui all'articolo 633 del Codice penale; 

g-quater) assenza di dichiarazione di decadenza dall'assegnazione di alloggi di servizi 
abitativi pubblici per morosita' colpevole, in relazione al pagamento del canone di 
locazione ovvero al rimborso delle spese, ad eccezione dei casi di cui al terzo comma 
dell'articolo 30. Trascorsi cinque anni dalla dichiarazione di decadenza, la domanda e' 
ammissibile a condizione che il debito sia stato estinto. 

2. Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, 
riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno, altresi', parte del nucleo il 
convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado, purche' la 
stabile convivenza con il concorrente abbia avuto inizio almeno due anni prima della data di 
pubblicazione del bando di concorso e sia dimostrata nelle forme di legge. 

3. Possono essere considerati componenti del nucleo familiare anche le persone non legate da 
vincoli di parentela o affinita', qualora la convivenza istituita abbia carattere di stabilita' e sia 
finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale. 

4. Tale ulteriore forma di convivenza deve, ai fini dell'inclusione economica e formativa del nucleo 
familiare, essere stata instaurata da almeno due anni dalla data del bando di concorso ed essere 
comprovata esclusivamente da certificazioni anagrafiche ed idonea documentazione occorrente 
per l'attestazione della convivenza. 

4-bis. Ai fini del possesso dei requisiti di cui alle lettere c) e d) del primo comma, non si considera il 
diritto di proprieta' o altro diritto reale di godimento relativo alla casa coniugale che, a seguito di 
provvedimento dell'autorita' giudiziaria, risulti assegnata al coniuge separato o all'ex coniuge e 
non sia nella disponibilita' del soggetto richiedente. Tale disposizione si applica purche' alla data 
della domanda sia trascorso almeno un anno dall'adozione del provvedimento dell'autorita' 
giudiziaria di assegnazione della casa coniugale. 

5. I requisiti debbono essere posseduti da parte del richiedente e, limitatamente alle lettere b-bis), 
c), d), e), g), g-ter e g-quater) del primo comma, da parte degli altri componenti il nucleo 
familiare, alla data di pubblicazione del bando, nonche' al momento dell'assegnazione e debbono 
permanere in sostanza di rapporto. 

6. Il requisito di cui alla lettera f) deve permanere alla data di assegnazione con riferimento al 
limite vigente. 

7. Particolari requisiti aggiuntivi possono essere stabiliti dalla Giunta regionale, anche su proposta 
del Comune, in relazione all'assegnazione di alloggi realizzati con finanziamenti destinati a 
specifiche finalita', ovvero in relazione a peculiari esigenze locali. Per tali interventi, i 
provvedimenti regionali di locazione possono prevedere i requisiti integrativi rispondenti alle 
finalita' programmatorie, con riferimento anche alla eventuale anzianita' di residenza. 
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7-bis. I requisiti di cui alle lettere b-bis) e b-ter) non si applicano in caso di intervenuta 
riabilitazione. 

 
LEGGE REGIONALE 24 AGOSTO 2001, N. 45 
 Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni 

(Co.Re.Com.). 

Art. 1 
(Disposizioni generali) 

1. Al fine di assicurare a livello territoriale regionale le necessarie funzioni di governo, 
garanzia e controllo in tema di comunicazioni e' istituito presso il Consiglio regionale il 
Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.) della regione Abruzzo in attuazione 
dell'art. 1, comma 13 della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

2. Il Co.Re.Com. sostituisce il Comitato regionale Radiotelevisivo (Co.Re.Rat.) e ne assume le 
funzioni. 

2-bis. La sede istituzionale del Co.Re.Com. e' in L'Aquila presso il Consiglio regionale. 
2 ter. Al fine di assicurare la più ampia fruibilità dei servizi, oltre all’Ufficio di Pescara, 

possono essere istituiti nelle restanti Province sportelli decentrati del Co.re.com.. 
2 quater. Nelle Province di maggior estensione territoriale possono essere istituiti fino ad un 

massimo di due sportelli decentrati. 
2 quinquies.  Gli sportelli decentrati sono istituiti presso le sedi rese disponibili dalla Giunta 

regionale o dagli Enti locali mediante la stipula di apposite convenzioni. 
 
LEGGE REGIONALE 28 APRILE 2014, N. 22 
 Norme per la rotazione del personale dirigenziale degli Enti regionali. 

Art. 1 
(Norme per la rotazione del personale dirigenziale degli enti regionali) 

1. Al fine di consentire l'effettiva applicazione dei principi di rotazione del personale dirigenziale negli 
enti regionali, anche con riferimento all'indifferibile, urgente ed effettiva applicazione dei principi 
di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, negli Enti regionali (Enti), di cui all'articolo 56, comma 4, 
dello Statuto regionale, i Dirigenti che hanno svolto il medesimo incarico dirigenziale per un 
periodo pari o superiore a nove anni sono tenuti a ruotare. Per gli Enti la cui dotazione organica 
prevede un'unica figura dirigenziale si applica il comma 3. 

2. Gli Enti di cui al comma 1 provvedono ad adeguare i rispettivi regolamenti organizzativi alla 
presente legge e, qualora ne ricorrano i presupposti, provvedono ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di attuazione entro e non oltre 20 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

3. Gli Enti di cui al secondo periodo del comma 1 provvedono, nell’ambito dell’attuazione del 
Piano Nazionale Anticorruzione emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione vigente per 
tempo, a definire adeguate misure alternative alla rotazione anche delegando funzioni a 
maggior rischio a Enti diversi o ad articolazioni della Giunta regionale. 

4. [La Giunta regionale, su proposta della Direzione competente alla gestione del personale, in esito al 
provvedimento di cui al comma 3, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 20, comma 7, 
della L.R. 14.9.1999, n. 77 "Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo", nell'ambito della propria dotazione organica, provvede, entro 20 giorni, a conferire un 
incarico dirigenziale, ai sensi dell'articolo 19, comma 5 bis, del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", al Dirigente 
tenuto a ruotare. Al termine dell'incarico il Dirigente rientra immediatamente nei ruoli dell'Ente 
originario.] 

5. [Al fine di garantire il rispetto del principio dell'invarianza della spesa di cui all'articolo 2, il posto 
rimasto temporaneamente vacante presso l'Ente è ricoperto da un Dirigente della Giunta regionale 
ai sensi dell'articolo 19, comma 5 bis, del D.Lgs. 165/2001. Al termine dell'incarico il Dirigente 
rientra immediatamente nei ruoli della Regione.] 

 
LEGGE REGIONALE 8 GENNAIO 2018, N. 1 
 Norme per la valorizzazione e promozione dei ristoranti tipici dell’Abruzzo. 
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Art. 7 
(Comitato tecnico) 

1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, istituisce 
presso il Dipartimento della Giunta regionale competente in materia di turismo un Comitato tecnico 
per il sistema di concessione e controllo del marchio collettivo ''Ristorante tipico d'Abruzzo''. 

2. Il Comitato e' composto da rappresentanti delle organizzazioni professionali degli operatori della 
ristorazione, delle organizzazioni dei consumatori, nonche' del Dipartimento competente in materia 
di turismo, presieduto dal Componente della Giunta competente in materia o di suo delegato. 

3. La Giunta con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 definisce le modalita' per la 
costituzione, la nomina e il numero dei componenti, la durata e le procedure di funzionamento del 
Comitato. 

4. Il Comitato tecnico, che si avvale, per le proprie attivita', della struttura e del personale del 
Dipartimento della Giunta regionale competente in materia di turismo, provvede a valutare nel 
merito le richieste presentate dagli operatori per la concessione del Marchio collettivo e ad 
esprimere per ognuna di esse un parere motivato. 

5. Ai componenti del Comitato è corrisposto esclusivamente il rimborso per le spese sostenute 
adeguatamente documentate. 

 
LEGGE REGIONALE 31 OTTOBRE 2019, N. 34 
 Modifiche alla legge regionale 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme per l'assegnazione e la gestione degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione) e 
ulteriori disposizioni normative. 

Art. 8 
(Modifiche all'articolo 34 della l.r. 96/1996) 

1. Al primo comma dell'articolo 34 della l.r. 96/1996, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
 "b-bis) abbia messo in atto un allacciamento abusivo alle utenze elettriche, idriche, energetiche e 

telefoniche;". 
2. Al primo comma dell'articolo 34 della l.r. 96/1996, alla lettera c), le parole "ad attivita' illecite, 

rilevate in flagranza di reato" sono sostituite dalle seguenti: "ad una o piu' attivita' illecite, rilevate 
in flagranza di reato". 

3. [Al primo comma dell'articolo 34 della l.r. 96/1996, le lettere e-ter) ed e-quater) sono sostituite 
dalle seguenti: 

 "e-ter) e/o uno dei componenti del suo nucleo familiare, successivamente all'assegnazione, abbia 
riportato condanne penali passate in giudicato per uno dei reati previsti dagli articoli 51, comma 3-
bis e/o 380 del codice di procedura penale, dall'articolo 73, comma 5, del Testo unico approvato 
con d.p.r. 309/1990, nonche' per i reati di vilipendio di cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice 
penale, i delitti contro la pubblica amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro 
l'ordine pubblico, contro la persona, contro il patrimonio, e per i reati di favoreggiamento e/o 
sfruttamento della prostituzione, gioco d'azzardo, detenzione e/o porto abusivo di armi, traffico di 
armi; 

 e-quater) abbia ospitato stabilmente presso l'alloggio uno o piu' soggetti colti in flagranza di reato, 
per uno dei reati previsti dagli articoli 51, comma 3-bis e/o 380 del codice di procedura penale, 
dall'articolo 73, comma 5, del Testo unico approvato con d.p.r. 309/1990, nonche' per i reati di 
vilipendio di cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice penale, i delitti contro la pubblica 
amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro l'ordine pubblico, contro la 
persona, contro il patrimonio, e per i reati di favoreggiamento e/o sfruttamento della prostituzione, 
gioco d'azzardo, detenzione e/o porto abusivo di armi, traffico di armi".] 

4. Al primo comma dell'articolo 34 della l.r. 96/1996, dopo la lettera e-quater) sono aggiunte le 
seguenti: 

 "e-quinquies) abbia riportato condanne, anche non definitive, ivi compresi i casi di patteggiamento 
ex articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati previsti dall'articolo 3-bis del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonche' in tema di protezione civile e di commissariamento delle province), 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119. In tal caso le altre persone 
conviventi non perdono il diritto di abitazione e subentrano nella titolarita' del contratto; 

 e-sexies) abbia riportato denunce per inosservanza dell'obbligo dell'istruzione per i figli minori.". 
5. Dopo il quinto comma dell'articolo 34 della l.r. 96/1996 e' aggiunto il seguente: 
 "5-bis. La condizione di cui alla lettera e-ter) del primo comma non si applica in caso di intervenuta 

riabilitazione". 
 
LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2019, N. 46 
 Istituzione dell'Agenzia regionale di Protezione Civile ed ulteriori disposizioni in materia di 

protezione civile. 

Art. 2 
(Funzioni dell'Agenzia) 

1. L'Agenzia e' preposta allo svolgimento delle attivita' tecnico-operative, di coordinamento, controllo 
e vigilanza in materia di protezione civile nell'ambito delle funzioni di competenza regionale, 
provvedendo, altresi', alla gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa delle stesse. 

2. L'Agenzia svolge, nel rispetto delle prescrizioni della presente legge, le attivita' di studio, 
elaborazione, proposizione, indagine, vigilanza e coordinamento necessarie per assicurare, in 
situazioni ordinarie, una preordinata ed efficiente organizzazione delle risorse disponibili 
finalizzata al soddisfacimento delle proprie competenze nella specifica materia e, in situazioni di 
emergenza e ferme restando le competenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il 
coordinamento degli interventi e la massima efficacia e tempestivita' degli stessi per la salvaguardia 
della pubblica e privata incolumita' nonche' dei beni e dell'ambiente naturale. 

3. L'Agenzia svolge, in particolare, le seguenti funzioni in materia di protezione civile: 
a) elaborazione dei piani e programmi regionali di previsione e prevenzione dei rischi, in armonia 

con gli indirizzi nazionali; 
b) espletamento delle incombenze di carattere tecnico, amministrativo, professionale o 

organizzativo, indispensabili per realizzare l'insieme delle attivita', degli impegni, degli obblighi 
a carico della Regione espressamente previsti nei predetti programmi e piani; 

c) attuazione delle attivita' di previsione e prevenzione dei rischi; 
d) attivita' connesse all'organizzazione, alla valorizzazione, all'impiego, alla formazione e 

all'addestramento del volontariato di protezione civile; 
e) rapporti con il Dipartimento nazionale di protezione civile, con le Prefetture, con le strutture 

operative e con tutti i soggetti che costituiscono il Sistema regionale di Protezione civile; 
f) azioni di supporto ai soggetti preposti all'attuazione degli interventi urgenti; 
g) organizzazione e gestione dei turni di reperibilita'; 
h) realizzazione di periodiche iniziative di formazione, informazione, diffusione della conoscenza e 

della cultura di Protezione civile rivolte ai cittadini, con particolare attenzione alle realta' 
scolastiche; 

i) gestione delle attivita' di competenza regionale tecniche, amministrative e contabili, ivi 
comprese le contabilita' speciali di cui all'articolo 27 del d.lgs. 1/2018, connesse alla 
dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale, ai sensi della lettera c) del comma 1 
dell'articolo 7 del d.lgs. 1/2018; 

j) attivita' inerenti l'attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge-quadro in materia di 
incendi boschivi). 

4. L'Agenzia si avvale della collaborazione delle strutture tecniche regionali competenti, degli enti 
regionali, delle agenzie e delle aziende regionali che svolgono interventi o attivita' riconducibili 
nell'ambito della protezione civile. Detti soggetti sono tenuti a fornire alla stessa, a titolo gratuito, i 
dati in loro possesso. In particolare, per gli aspetti inerenti i rischi di cui all'articolo 7, comma 3, 
nonche' per quelli inerenti eventuali rischi di tipo chimico, nucleare, radiologico, tecnologico, 
industriale, da trasporti, ambientale e igienico-sanitario, l'Agenzia si avvale delle informazioni 
provenienti dall'Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente (ARTA Abruzzo), per l'eventuale 
assistenza alla popolazione in caso di emergenza. 

5. L'Agenzia utilizza gli elementi conoscitivi disponibili ed acquisisce collaborazioni scientifiche od 
operative, ove non disponibili all'interno della Regione, attraverso la stipula di specifiche 
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convenzioni con le Universita', i centri di ricerca, gli enti locali, gli ordini professionali e le 
organizzazioni di volontariato abruzzesi. 

Art. 8 
(Sala Operativa Regionale - SOR) 

1. Presso l'Agenzia e' istituita la "Sala Operativa Regionale (SOR)" con sede centrale a L'Aquila e un 
presidio operativo di supporto a Pescara, quale centro tecnico di raccolta notizie, comando, 
coordinamento, comunicazione e controllo ai fini dell'attivita' di protezione civile di competenza 
della Regione. E' presidiata h12 tutti i giorni della settimana, salvo passare in configurazione h24 in 
caso di eventi di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell'articolo 7 del d.lgs. 1/2018 oppure, su 
decisione del Dirigente del Servizio competente, sentito il Direttore, in previsione o in fase di 
manifestazione di complessi eventi emergenziali di protezione civile. La SOR e' presidiata da 
personale interno all'Agenzia e da personale volontario appartenente alle organizzazioni regionali 
di volontariato, anche mediante la sottoscrizione di specifiche forme di collaborazione o 
convenzionamento. 

2. La SOR e' collegata con i sistemi regionali di comunicazione, informazione e rilevamento dati ed e' 
dotata delle opportune strumentazioni tecnologiche. La stessa assicura, in particolare: 
a) l'organizzazione di una propria banca dati mediante l'acquisizione ed il costante aggiornamento 

dei dati inerenti la pianificazione di emergenza in collaborazione con il Centro Funzionale 
d'Abruzzo; 

b) il collegamento in tempo reale con le sedi della Presidenza della Giunta e delle Prefetture, con la 
Sala Situazione Italia del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, con il Centro 
Funzionale d'Abruzzo, e, in base alle necessita', con le Strutture, anche periferiche, dei 
Dipartimenti della Giunta regionale prioritariamente interessati alle attivita' di protezione civile, 
con gli uffici e le sedi delle amministrazioni locali, con le strutture del Comando regionale dei 
Carabinieri Forestali e dei Vigili del Fuoco, con le sedi delle Aziende sanitarie locali, dell'Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e dell'Istituto per le Tecnologie della Costruzione 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (ITC), in modo da consentire, in qualsiasi momento, 
l'afflusso e la trasmissione di dati e segnalazioni rilevanti ai fini degli interventi di Protezione 
Civile. 

3. La Sala operativa e' altresi' fornita delle attrezzature necessarie per il collegamento di banche dati 
idonee al reperimento e alla diffusione di informazioni di specifica utilita'. 

4. In situazioni di emergenza, la SOR assicura il necessario supporto tecnico ed organizzativo per la 
concreta diramazione delle decisioni e delle direttive assunte dal Presidente della Regione o dal 
Direttore dell'Agenzia quale suo delegato e per il controllo sullo stato dei conseguenti adempimenti. 
Puo' avvalersi del personale delle strutture tecniche regionali competenti, degli enti, delle agenzie e 
delle aziende regionali, nonche' del personale delle strutture ed Enti coinvolti nelle emergenze di 
protezione civile, in apposite postazioni nella SOR attivabili mediante protocolli di intesa. 

5. In attuazione delle specifiche direttive nazionali, al fine di garantire l'integrazione, in situazioni di 
emergenza, del Servizio sanitario regionale all'interno del Sistema regionale di protezione civile, il 
Referente Sanitario regionale per le emergenze assicura la propria presenza presso la SOR. 

6. L'attivita' della SOR e' finalizzata principalmente: 
a) al coordinamento operativo delle forze di livello regionale e delle Organizzazioni di volontariato 

che operano sul territorio della regione ed al coordinamento delle disponibilita' di mezzi e 
materiali e della Colonna Mobile Regionale; 

b) all'analisi e valutazione in tempo reale di tutte le informazioni raccolte tramite la propria 
attivita' di presidio e dal Centro Funzionale d'Abruzzo per i rischi di cui all'articolo 7; 

c) al coordinamento, ferme restando le competenze del Prefetto e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, dell'attuazione degli interventi urgenti e dello svolgimento dei servizi e situazioni di 
emergenza di competenza regionale, e, ove se ne ravvisi la necessita', assicurandone 
l'integrazione con gli interventi messi in atto dai comuni. 

7. Nel periodo individuato di "grave pericolosita' per il rischio di incendi boschivi" la SOR svolge 
anche le funzioni di "Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP)", secondo quanto stabilito 
dall'articolo 7, comma 3, della legge 353/2000. La SOUP svolge attivita' di raccolta notizie, 
comando, coordinamento, comunicazione e controllo delle attivita' di lotta attiva agli incendi 
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boschivi, avvalendosi del personale e delle strumentazioni della SOR, nonche' del contributo del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, del Comando regionale dei Carabinieri Forestali e delle 
organizzazioni di volontariato di Protezione civile, secondo specifiche intese. 

 
LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2019, N. 48 
 Modifiche alle leggi regionali 17 giugno 2019, n. 9 e 10 agosto 2010, n. 40 e altri provvedimenti 

indifferibili ed urgenti. 

Art. 1 
(Modifiche alla l.r. 9/2019) 

1. Al comma 5 dell'articolo 8 della legge regionale 17 giugno 2019, n. 9 (Disposizioni di adeguamento 
all'articolo 1, commi 965, 966, 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021). 
Introduzione dell'indennita' a carattere differito in adempimento delle disposizioni di cui 
all'articolo 2, comma 1, lett. m) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in 
materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonche' ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213) dopo le parole "non consecutivi." sono aggiunte le seguenti: "I contributi restituiti sono 
rivalutati al saggio legale di interesse.". 

2. [Dopo il comma 4 dell'articolo 10 della l.r. 9/2019 e' inserito il seguente: 
 "4-bis. Sono a carico del Consiglio regionale gli oneri fiscali relativi alla quota contributiva di 

propria competenza di cui al comma 4.".] 
3. Al comma 1 dell'articolo 13 della l.r. 9/2019 le parole "dall'articolo 7" sono sostituite dalle parole 

"dall'articolo 10". 
4. Dopo il comma 1 dell'articolo 13 della l.r. 9/2019 e' inserito il seguente: 
 "1-bis. I Consiglieri regionali possono, altresi', rinunciare all'indennita' di cui all'articolo 6, con 

espressa richiesta da comunicare al Servizio competente entro un anno dall'adesione al beneficio. 
In caso di rinuncia il Consigliere ha diritto di ricevere tutti i contributi gia' versati per tale finalita'; 
inoltre, qualora il medesimo sia in carica, non sono piu' dovuti i contributi mensili a suo carico di 
cui al comma 4 dell'articolo 10.". 

5. [Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al presente articolo, quantificati per l'esercizio 2019 in 
euro 270.000,00, per l'esercizio 2020 in euro 103.000,00 e per l'esercizio 2021 in euro 58.000,00, si 
provvede mediante la seguente variazione di bilancio del Consiglio regionale in termini di 
competenza e di cassa: 
a) per l'esercizio 2019: 

1) Capitolo di nuova istituzione denominato "Oneri fiscali quota contributiva carico Ente" Titolo 
1, Missione 01, Programma 01, in aumento di euro 270.000,00; 

2) I seguenti capitoli inerenti il Titolo1, Missione 01, Programma 01, in riduzione: 
1002 Assegni vitalizi, inabilita' e reversibilita'  euro  78.000,00 
1301 Trattamento economico componenti CO.RE.COM.  euro  10.000,00 
2005 Spese per il personale non dirigenziale a tempo indeterminato  euro  40.000,00 
2010 Oneri riflessi personale dirigenziale a tempo determinato  euro  1.000,00 
2020 Trattamento economico del personale dirigenziale a tempo 

determinato  euro  4.000,00 
2025 Trattamento economico del personale T.D. e Ind. Segreterie politiche 

assunte dal Consiglio  euro  135.000,00 
4355 Spese di funzionamento del Consiglio delle Autonomie Locali  euro  2.000,00 

b) per l'esercizio 2020: 
1) Capitolo di nuova istituzione denominato "Oneri fiscali quota contributiva carico Ente" Titolo 

1, Missione 01, Programma 01, in aumento di euro 103.000,00; 
2) I seguenti capitoli inerenti il Titolo1, Missione 01, Programma 01, in riduzione: 

4106 Organizzazione diretta di eventi L.R. 55/2013  euro  20.000,00 
4151 Attivita' editoriale  euro  18.000,00 
4152 Attivita' promozionale di carattere istituzionale e di informazione  euro  25.000,00 
4302 Attivita' Annuale CO.RE.COM.  euro  20.000,00 
6121 Contributi per eventi L.R. 55/2013  euro  20.000,00 
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c) per l'esercizio 2021: 
1) Capitolo di nuova istituzione denominato "Oneri fiscali quota contributiva carico Ente" Titolo 

1, Missione 01, Programma 01, in aumento di euro 58.000,00; 
2) I seguenti capitoli inerenti il Titolo1, Missione 01, Programma 01, in riduzione: 

4106 Organizzazione diretta di eventi L.R. 55/2013  euro  10.000,00 
4151 Attivita' editoriale  euro  18.000,00 
4152 Attivita' promozionale di carattere istituzionale e di informazione  euro  10.000,00 
4302 Attivita' Annuale CO.RE.COM.  euro  10.000,00 
6121 Contributi per eventi L.R. 55/2013  euro  10.000,00] 

6. [Gli stanziamenti del capitolo di nuova istituzione denominato "Oneri fiscali quota contributiva 
carico Ente" sono vincolati agli adempimenti fiscali a cui provvede il Consiglio regionale. L'Ufficio di 
Presidenza e' autorizzato ad apportare variazioni del bilancio del Consiglio regionale al fine del 
corretto assolvimento dell'obbligo tributario, anche utilizzando l'avanzo di amministrazione 
vincolato derivante dagli stanziamenti a cio' finalizzati e non utilizzati al termine dell'esercizio.] 

Art. 3 
(Rifinanziamento della l.r. 49/2017) 

1. E' rifinanziata per l'esercizio 2019 la legge regionale 30 agosto 2017, n. 49 (Norme per il sostegno 
alle piccole imprese operanti nei territori della Regione interessati dagli eventi sismici del 2016 e 
2017) per l'importo di euro 93.000,00. 

2. La copertura finanziaria degli oneri di cui al presente articolo è assicurata dalle risorse 
stanziate alla Missione 01, Programma 01, Capitolo 1109 denominato "Fondo per la 
copertura finanziaria di iniziative legislative" del bilancio del Consiglio regionale 2019-
2021, esercizio 2019. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge 
regionale 02 MARZO 2020, N. 8 "Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi 
dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, derivanti dalla 
sentenza del T.A.R. Abruzzo n. 166/2018. Dipartimento Sviluppo Economico - Turismo (DPH), 
modifiche alle leggi regionali 46/2019, 22/2014, 48/2019, 96/1996, 34/2019, 18/2001, 45/2001, 
1/2018 e ulteriori disposizioni di carattere urgente" sono i seguenti: 

 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42. 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla 

Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle 

società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata 
di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le 
spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare 
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aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, 
delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare 
ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 
dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura 
massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio 
regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso 
inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
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ATTI DELLA REGIONE 

DECRETI 

 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 

 

DECRETO 21.01.2020, N. 5  

Nomina esperti del C.R.T.A. Comitato regionale tecnico amministrativo – Sezione lavori 
pubblici, di cui all’art. 2, co.2. lett. b), c), d), e), della L.R. 02/12/2011, n. 40.  
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DECRETO 28.01.2020, N. 6 

Dott.ssa Simona MARTINES - Nomina del Responsabile dell’Ufficio di Segreteria del 
Componente della Giunta Regionale dott.ssa Nicoletta VERI’ - (D.G.R. n° 41 del 2.02.2017). 
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DELIBERAZIONI 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONE 28.01.2020, N. 41 

DECRETO DEL MINISTERO DELLA SALUTE, 31 DICEMBRE 2018 - Approvazione schema 
convenzione con il Ministero della Difesa per lo svolgimento delle attività trasfusionali di cui 
alla legge 21 ottobre 2005, n. 219 
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Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 28.01.2020, N. 42 

Accordo sancito in data tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, , ai 
sensi degli articoli 6, comma 1, lettera a) della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente 
“Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi trasfusionali e 
quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio trasfusionale, per la 
fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”- (Rep. atti n. 85 
/CSR del 25 maggio 2017) - Recepimento Accordo e prime indicazioni alle AASSLL del territorio 
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Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 28.01.2020, N. 43 

Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti anno 2020 - Documento 
di programmazione, monitoraggio e controllo delle attivita’ associative e di raccolta 
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DELIBERAZIONE 18.02.2020, N. 91 

L.R. 24 giugno 2011, nr. 17, art. 9, comma 8 - Formale ricostituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti portatori di interesse dell’Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona - ASP n. 1 della Provincia di Teramo.  
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Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 

DIRIGENZIALI 
 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 
 

DETERMINAZIONE 14.01.2020, N. DPC022/1  

Delibera CIPE 127 del 2017 e successiva integrazione effettuata con delibera CIPE n.55 del 
24.07.2019. Esiti Avviso pubblico - Approvazione Graduatoria e individuazione Soggetto 
beneficiario per l’attribuzione delle risorse per € 3.2262.568,75 assegnate alla Regione 
Abruzzo. 

 



 
Anno XLX – N. 10 Ordinario (11.03.2020) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  137     

 



     Pag.  138   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLX - N. 10 Ordinario (11.03.2020) 

 

  

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE  
 

DETERMINAZIONE 24.01.2020, N. DPD019/29 

PSR Abruzzo 2014-2020. Sottomisura 19.2 - Tipologia di Intervento 19.2.1 – Intervento 
19.2.1.TP2. Approvazione Bando 
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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, MOBILITÀ, RETI E LOGISTICA 

SERVIZIO GENIO CIVILE PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 05.03.2020, N. DPE015/07 

D.L. n. 91 del 24.06.2014, art. 10, e D.L. n. 133 del 12.09.2014, art. 7, comma 2 – Intervento di 
riduzione del rischio idraulico nel Bacino Idrografico del Fiume Aterno – Pescara - Opere di 
laminazione delle piene del Fiume Pescara, individuato con D.P.C.M. 15.09.2015 e finanziato 
con Delibera CIPE 32/2015 nell’ambito del “Piano Stralcio per le aree metropolitane e le aree 
urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni”. CUP: J34H15001780007 – 
Determinazione indennità definitiva di esproprio ditte concordatarie CASSA “Bsx” di Cepagatti 
– 1° Elenco. 
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PARTE II  

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

 

COMUNE DI CASALBORDINO 
 

Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 31.01.2020: Variante al Piano Demaniale Comunale 
(P.D.C.) - L.R. 17.12.1997, N. 141 e SS.MM.II. – Adozione 
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COMUNE DI CIVITELLA DEL TRONTO  
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 25.02.2020 Avviso di Deposito del Piano 
Attuativo denominato "Delocalizzazione e rilocalizzazione Ponzano - Art. 11, Comma 1, D.L 
189/2016". 
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COMUNE DI MORRO D'ORO 
 

Conferenza di Servizi ai sensi dall’art. 14 all’art. 14 quinquies della L.241/1990 e ss.mm.ii.- 
Deposito pratica Ditta CORDIVARI s.r.l. presso lo sportello SUAP. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione linea MT interrata per m 525 per collegamento linea MT Via Moro e Via Trento e 
tra le cabine Fosso Grande e Diemme nel Comune di Spoltore 
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